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La rivoluzione industriale

1. Rivoluzione agricola e rivoluzione industriale in Inghilterra

Esercizio 1

Sulla base del testo qui sotto riprodotto, proviamo a elaborare degli schemi di sintesi utilizzando gli elementi riportati alla fine dell’esercizio.

[image: image1.jpg]



Cresce la popolazione

Negli ultimi decenni del Seicento, dopo un periodo di calo, la popolazione d'Europa ricominciò ad aumentare e quasi raddoppiò in 140 anni, passando dai 100 milioni circa del 1660 ai 187 milioni del 1800.

La crescita divenne impetuosa nella seconda metà del XVIII secolo e deter​minò una maggiore domanda di prodotti. Vennero estese le coltivazioni e pa​recchi paesi tentarono di modernizzare la propria agricoltura.

La rivoluzione agricola precede e accompagna la rivolu​zione industriale

Nelle campagne inglesi, fin dal Cinque-​Seicento, erano stati avviati profondi cambiamenti. Molte terre comuni – cioè le strette strisce di bosco e di pascolo che i contadini sfruttavano collettivamente secondo anti​che usanze medievali – erano diventate proprietà di privati che le avevano riunite in campi più grandi recintandole con

siepi e muretti (da cui il nome di recinzioni dato ai terreni).

All'interno delle recinzioni i nuovi proprietari si preoc​cuparono di rendere l'agricoltura più moderna e produt​tiva. Il terreno non fu più lasciato a riposo un anno su tre, come avveniva nel Medioevo, ma il terzo anno lo si col​tivò con piante da foraggio, che arricchivano il terreno e servivano per l'alimentazione deI bestiame. Così insieme alla produzione agricola, migliorò anche l'allevamento. Le pecore, i bovini, i suini vennero accuratamente selezionati e produssero in abbondanza lana, latte e carne. Fornirono anche letame, il principale ti​po di concime allora conosciuto.

I cambiamenti furono tanti che gli storici hanno parlato di rivoluzione agricola: essa precede e accompagna la rivoluzione industriale.

L'Inghilterra è il paese più ricco d'Europa

Agli inizi del Settecento l'Inghilterra era il paese più ricco d'Europa. La sua ricchezza non proveniva solo dall'agricoltura ma anche dal commercio.

Gli Inglesi infatti avevano conquistato la supremazia sui mari, vincen​do, anche con la guerra, la concorrenza delle altre potenze europee, in pri​mo luogo l'Olanda, e poi la Francia. Dal 1713 avevano ottenuto il controllo della tratta dei neri, un commercio che si rivelava sempre più vantaggio​so. Dalle colonie d'America e d'Asia giungevano ai porti inglesi grandi quantità di materie prime (legno, zuc​chero, cotone...) e la domanda di prodotti lavorati, in particolare di tessuti.
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Si diffonde il lavoro a domicilio

Per tutto il Medioevo la trasformazione delle materie prime (ad esempio, lana) in pro​dotti finiti (ad esempio, tessuti) era stata opera di artigiani che lavoravano con l'aiuto di semplici macchine (ad esem​pio, telai) di loro proprietà.

Ma dalla fine del Cinquecento aveva cominciato a svilupparsi in Inghilterra il lavoro a domicilio, eseguito cioè a casa propria ma per conto di altri. Mercanti di città distribuivano alle famiglie con​tadine le materie prime per la lavorazio​ne e qualche volta anche gli strumenti di lavoro e passavano poi a ritirare, en​tra un dato termine, il lavoro finito.

Nelle case contadine si lavorava nel tempo lasciato libero dalla coltivazione dei campi. Tutti collaboravano alla pro​duzione: gli uomini tessevano, le don​ne filavano, i vecchi e i bambini avvol​gevano il filo in matasse. Il compenso non era alto ma i contadini se ne accon​tentavano, con grande vantaggio dei mercanti.

Si usano nuove macchine e l'energia dei vapore

Ben presto però artigia​ni e lavoranti a domicilio non riuscirono più a soddisfare la crescente do​manda di prodotti che proveniva dalle colonie e dalla popolazione in au​mento.

Fu necessario sostituire i vecchi metodi di lavoro con altri che permet​tessero di produrre di più, in minor tempo e senza aumento di costi.

Ciò fu possibile grazie all'invenzione di nuove macchine e ad una serie di miglioramenti tecnici che, in campo tessile, furono soprattutto opera di artigiani geniali. In breve tempo le operazioni di filatura e tessitura furo​no completamente meccanizzate, cioè svolte da macchine: nel 1833 un solo operaio, assistito da un ragazzo, poteva sorvegliare contemporanea​mente il lavoro di quattro telai, producendo venti volte di più di un tessi​tore a mano.

Per muovere le nuove macchine, la forza manuale non bastava più. Si ricorse allora all'energia idrica (dell'acqua), poi a quella del vapore in pressione. L'inventore della macchina a vapore più usata per azionare al​tre macchine fu lo scozzese James Watt (1736-1819), che brevettò il suo modello nel 1769.

La rivoluzione industriale: nasce l'industria moderna

Nella macchina di Watt si bruciava carbone per far bollire l'acqua di una caldaia e produrre il vapore che, opportunamente regolato e diretto, avrebbe azionato altri mac​chinari. Con parole un po' più difficili, si può dire che la macchina a vapore trasformava l'energia termica in energia meccanica, cioè sfruttava il calore per produrre movimento.

Macchine, carbone e vapore permisero un rapido e straordinario svi​luppo dell'industria, che prese il nome di rivoluzione industriale, perché cambiò profondamente il modo di lavorare e la stessa vita degli uomini.

La rivoluzione industriale iniziò in Inghilterra verso la fine del Sette​cento, perché qui si verificarono contemporaneamente alcune condizioni favorevoli di cui abbiamo già parlato: notevole crescita demografica, grande ricchezza accumulata con l'agricoltura e col commercio, cioè capi​tali da investire, altissima domanda di prodotti. Dall'Inghilterra si estese nel secolo successivo all'Europa continentale, soprattutto alla Francia e alla Germania, e di lì a vari paesi del mondo.
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Nascono le fabbriche
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Le macchine per la produzione industriale diven​tarono sempre più grandi e numerose e non poterono più trovare posto nel​le case dei lavoratori. Perciò vennero costruiti degli stabilimenti, le fabbri​che, capaci di contenere grandi macchinari e migliaia di operai. Il lavoro a domicilio non scomparve del tutto ma le fabbriche, che producevano più rapidamente e più a buon mercato, si diffusero sempre di più.
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Le prime fabbriche funzionavano ad energia idrica (cioè con la forza dell'acqua) e dovevano perciò sorgere presso fiumi o torrenti. L'energia idrica era potente (una sola ruota idraulica era in grado di azionare contemporaneamente molti filatoi), ma non era sempre disponibile perché i torrenti potevano prosciu-garsi o gelare. Solo quando si diffuse l'impiego del vapo-re, la vicinanza dei torrenti non fu più indispensabile e si poté produrre ener-gia dappertutto e in tutte le stagioni.

Molte fabbriche fu-rono costruite nelle città, perché qui la manodopera era abbondante e a buon mercato. In massima parte era costituita da con​tadini rimasti senza lavoro per l'aumento demografico ed emigrati dalle campagne.
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2. Nuove macchine per una nuova industria

Nei suoi primi decenni di sviluppo, la rivoluzione industriale, che dall’Inghilterra si diffuse in altri paesi europei e negli Stati Uniti, si basò essenzialmente su quattro pilastri: il vapore, l’industria tessile, il ferro e il carbone.

Il vapore

La prima macchina a vapore di largo uso fu inventata intorno al 1705 dall'inglese Tho​mas Newcomen. Si poneva in quel tempo il problema di pompare acqua dalle miniere, dove i pozzi d'estrazione erano sempre più profondi e le infiltrazioni sempre più difficili da eliminare. La macchina di Newcomen permise di prosciugare miniere e terreni, tut​tavia i suoi consumi erano molto alti.

A que​sto punto intervenne l'inventore scozzese Ja​mes Watt, un riparatore di strumenti scienti​fici, che lavorava presso l'università di Gla​sgow. Aggiustando un modellino della mac​china di Newcomen, che serviva per fare di​mostrazioni agli studenti, egli intuì quali era​no le cause degli alti costi della macchina e costruì un nuovo modello, che riduceva di quasi quattro volte il consumo di combustibi​le. La macchina di Watt, come quella di New​comen, era formata da una caldaia, che por​tava ad ebollizione l'acqua, e da un cilindro, in cui si immetteva vapore. C'era però una novità. Nella macchina di Watt il raffredda​mento del vapore avveniva in un condensa​tore separato, e non nel cilindro, che così si manteneva sempre caldo e richiedeva meno combustibile per raggiungere la temperatura voluta. La macchina a vapore di Watt fu subi​to impiegata nelle miniere, nelle fonderie e, dal 1785, nell'industria tessile. Più tardi ebbe numerose altre applicazioni soprattutto nel settore dei trasporti.

La macchina a vapore fu utilizzata fino alla fine del XIX secolo, quando il vapore venne sostituito quale principale fonte di energia dall’ ………………………………………………………….., che a loro volta rivoluzionarono la produzione.

Esercizio 2

Completa l’immagine utilizzando i seguenti termini: 
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L’industria tessile

L'industria tessile era la più importante industria inglese del tempo e si andava allora rapidamente meccanizzando.

La ruota per filare, introdotta nel Medioevo, era lenta e per rifornire un solo telaio occorreva il lavoro di sette-otto filatrici. Ma col filatoio di Hargreaves, detto spinning Jenny, cioè «Giannina che fila» (inventato intorno al 1765), la produzione di filo aumentò di 24 volte; col filatoio a energia idraulica di Arkwright addirittura di cento. Con il cosiddetto «mulo» di Crompton (1779), presto mosso da una macchina a vapore, fu possibile manovrare contemporaneamente alcune centinaia di fusi e il filo divenne più robusto e regolare.

La tessitura non tardò ad adeguarsi ai nuovi ritmi. Il tecnico inglese Edmund Cartwright inventò nel 1787 un telaio meccanico che, dopo molti perfezionamenti, raggiunse un'altissima velocità e una grande semplicità di funzionamento.
Esercizio 3

Qui sotto riprodotti, ci sono 4 immagini di quattro filatoi diversi. Mettili in ordine di apparizione (dal più vecchio al più recente).








Commento:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il ferro

Assieme a quella tessile, l’industria siderurgica – cioè quella che produceva ghisa e acciaio – fu sicuramente quella che inizialmente fu più sollecitata dalla rivoluzione industriale. Per capire come mai, eccoti due documenti che ci parlano proprio di questo.

Esercizio 3

Leggi e osserva i due documenti riportati qui di seguito e quindi rispondi alle domande.

Documento «Il ferro e il legno»

Un giovane aristocratico francese, il conte La Rochefoucault, visitò l'Inghilterra interessandosi in modo particolare alle manifatture. Ecco cosa scriveva in una lettera del maggio 1786.

«Ho ammirato qui a Paisley, come in tutte le grandi manifatture che ho avuto occasione di visitare in Inghilterra, la lora abilità nel lavorare il ferro e l'estremo profitto che si trae dal movimento, dalla durata e dalla precisione delle macchine. Tutti gli ingranaggi e tutti i pezzi in genere sono di ghisa. La lavorazione del ferro è senza dubbio una delle attività più importanti ed è quella che più di ogni altra ci manca. L’unico modo di moltiplicare la nostra produzione è di seguire l'esempio dell'Inghilterra, poiché è impossibile pretendere di competere con quel paese lottando con le nostre filande contro le loro macchine, e contro macchine di ferro con macchine di legno».

1. Quali sono i vantaggi degli ingranaggi in ferro rispetto a quelli in legno? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Qual è l'industria del futuro secondo il giovane conte? Conoscendo gli sviluppi successivi, ti sembra che egli vedesse giusto? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Osserva la data in cui la lettera è stata scritta e spiega perché egli non ebbe certamente tempo e modo di far conoscere e apprezzare il suo punta di vista.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Documento «La costruzione della prima macchina a vapore»

Nel 1775 James Watt mise a punto la prima macchina a vapore nelle officine di Boulton, che diventò poi suo socio in affari.

1. Riconosci il cilindro dove agisce il vapore? Segnalo con une crocetta nell'immagine. 

2. Di quale materiale è fatta la macchina? Come lo spieghi?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il carbone

La richiesta di carbone per uso domestico era cresciuta sempre di più nel corso del XVIII secolo; con l’introduzione della macchina a vapore e la richiesta crescente di ferro, ghisa e acciaio per i macchinari, le miniere di carbone vennero sfruttate come mai si era fatto prima di allora.

Come mai la macchina a vapore e la produzione di ghisa e acciaio avevano bisogno di carbone?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. La rivoluzione dei trasporti

Nel giro di un paio di decenni, alla fine del Settecento,le macchine e una nuova fonte di energia, il carbone, avevano permesso di aumen​tare la produzione in modo eccezionale; tuttavia ci si scontrò imme​diatamente con il problema dei trasporti, che rischiavano di costitui​re una strozzatura allo sviluppo. Il trasporto su strada era lento, co​stoso, difficoltoso. Solo i produttori che avevano accesso al trasporto via acqua avevano la possibilità di diffondere i propri pro​dotti a prezzi bassi; tuttavia, le industrie per funzionare avevano bi​sogno del carbone e le miniere spesso erano lontane dai porti o dai canali.

Nei primi decenni dell'Ottocento comparve un nuovo e rivoluziona​rio mezzo di trasporto, la ferrovia.

Nelle miniere si utilizzavano, già dalla fine del Settecento, delle rotaie su cui far scorrere i carrelli col materiale: poiché i binari facilitavano lo scorrimento, un cavallo (o una persona) poteva trascinare una se​rie di carrelli agganciati, un “treno”. Si pensava di trasferire questa idea ai trasporti via terra, su grande scala, utilizzando l'energia del vapore, assai più potente di quella muscolare.

La macchina a vapore era già in uso da decenni e si erano già speri​mentati veicoli che si muovevano utilizzando questo tipo di energia: nel 1816 si era riusciti ad applicarla alle imbarcazioni, tuttavia per smuovere e trascinare grandi carichi occorreva una caldaia allo stesso tempo di ridotte dimensioni e sufficientemente potente e sicura, dato che doveva spostarsi a velocità relativamente elevate senza esplodere. Insomma, l'idea c'era, ma le soluzioni tecniche non ancora. Il biso​gno era talmente grande che gli studi e gli esperimenti proseguirono febbrilmente finché nel 1829 in Inghilterra venne messa a punto da George Stephenson la prima locomotiva a vapore.

Era ciò che si attendeva da decenni: la ferrovia ebbe uno sviluppo eccezionale, rapidis​simo, in tutte le zone industrializzate d'Europa. Essa raggiungeva con relativa facilità luoghi fino ad allora tagliati fuori dai contatti con le aree sviluppate: le merci dell'industria, ma anche i prodotti agricoli, venivano trasportati in località lontanissime e in tempi più brevi; inoltre libri e giornali cominciarono ad avere una diffusione ben più ampia ed estesa, mentre grandi masse di lavorato​ri poterono spostarsi in breve tempo là dove vi era bisogno di loro.

La ferrovia trasformò la fisionomia del paesaggio d'Europa.

L’esempio svizzero

La Svizzera fu uno dei primi paesi ad industrializzarsi dopo l’Inghilterra. Di conseguenza  fu coinvolta anch’essa, nonostante i problemi dovuti al territorio montagnoso, dal fenomeno della diffusione della ferrovia.

Esercizio 4

Osserva i materiali qui sotto riportati e rispondi alle domande.

La ferrovia in Svizzera nel XIX secolo


1. Sulla base delle tre cartine poste qui a fianco, secondo te dove si è sviluppata l’industria in Svizzera nel XIX secolo? Come puoi capirlo?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Quale è la differenza più significativa tra le seconda e la terza cartina? Quale era lo scopo di quella tratta?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. La condizione operaia

Fino ad ora abbiamo parlato di macchine e treni, di produttività e capitali, poco degli uomini in carne ed ossa. Ma quali erano le condizioni di lavoro nelle nuove fabbriche? Gli operai, questa nuova figura che nel giro di pochi decenni divenne tanto importante, come vivevano?

Per rispondere a queste domande, ci serviremo di un quaderno trovato da uno storico in un casetto di una casa operaia di inizio Ottocento. È un quaderno scritto fitto fitto, sulla cui copertina è stato posto un titolo:

APPUNTI PER UNA STORIA DELLA CONDIZIONE OPERAIA

 ALL’INIZIO DELL’OTTOCENTO

Sotto il titolo troviamo una piccola nota: «Ho raccolto in questo quaderno articoli di giornale e testimonianze di imprenditori e operai sulle condizioni di vita dei miei simili, per poter un giorno o l’altro scrivere un libro di denuncia.»

Bene, apriamo dunque il quaderno...

Esercizio 3

Sulla base degli appunti del quaderno, qui sotto riportati, svolgi gli esercizi che seguono.

Appunto 1

[...] I poveri nelle regioni manifatturiere, in generale, non vogliono mai lavorare più del tempo appena appena necessario per vivere e mantenere le loro ubriacature. [...] Possiamo onestamente affermare che una riduzione dei salari nelle fabbriche della lana sarebbe una benedizione e un vantaggio nazionale, senza essere nociva per i poveri. Infatti, in tal modo, potremmo mantener vivo il commercio e aumentare le entrate; e, per giunta, impediremmo che il popolo si rovini la salute.

J. Smith, Memoirs of Wool, London 1797

Appunto 2

Nel 1814, a Leeds vi erano 1733 operai specializzati tutti a pieno impiego; ed ora, dopo l’introduzione delle macchine, i tessuti sono prodotti da un numero piccolo di operai, specialmente ragazzini, a cinque o otto scellini [...] e da pochi uomini, a dieci scellini la settimana. I vecchi operai specializzati costavano troppo e ora si rivolgono a qualunque cosa possano trovar da fare; chi lavorando come portatore d’acqua, facchini, spazzini, chi vendendo arance, dolci, pan di zenzero, lucido da scarpe, ecc. ecc.

W. Dodd, The Factory System Illustrated, London 1842

Appunto 3

Il lavoro è stato loro sottratto dal telaio meccanico; il loro pane è tassato; il loro malto è tassato; il loro zucchero è tassato; il loro tè, il loro sapone, e quasi tutte le altre cose ch’essi usano sono tassate.

1) Tassa sul malto £4,11

2) Sullo zucchero £0,17

3) Sul tè o caffè £ 1,4

4) Sul sapone £0,13

5) Sulla casa £2,12

6) Sul cibo £ 3

7) Sul vestiario £ 0,10

Totale tasse sul lavoratore all’anno: £ 11,03

Sapendo che i guadagni del lavoratore si aggirano attorno a £ 0,16 al giorno, e calcolando le sue giornate di lavoro in 300 all’anno, il suo reddito sarà di £ 22,10; si ammetterà quindi che la metà del suo reddito gli è sottratto in imposte [...]. Ma il telaio meccanico non è tassato.

Select Commitee on Hand-loom Weavers’ Petitions, 1834

Appunto 4

Alla signora Hulton e a me, nel visitare il quartiere degli operai, fu chiesto da una persona mezza morta di fame di entrare in casa. Qui, a lato del focolare, trovammo un uomo molto anziano che sembrava in agonia, e all’altro lato un giovane di diciott’anni circa, con un bimbo sulle ginocchia la cui madre era morta poco prima. Eravamo lì lì per uscire quando la donna disse: «Signori, non avete visto tutto». Salimmo le scale e, sotto gli stracci, trovammo un altro giovane, il vedovo; e, tirati via gli stracci che egli era incapace di togliere da sé, trovammo un altro uomo che stava morendo, e infatti morì nel corso della giornata. Non dubito che, a quell’epoca, tutta la famiglia soffriva di fame acuta.

Testimonianza resa al Select Commitee sull’emigrazione, 1827

Appunto 5

Ricordo che un tempo era il datore di lavoro ad andare in cerca del prestatore d’opera. Oggi avviene esattamente l’opposto; l’operaio è costretto a compiere lunghi viaggi in cerca di lavoro e spesso incontra molte delusioni: non trova nessuno disposto ad assumerlo.

R. Howard, History of the Typhus of Heptonstall-Slack, Hebden Bridge 1844

Appunto 6

Prima un giovane quando aveva il suo lavoro a casa poteva sbrigarlo quando voleva. In fabbrica invece dovete arrivare al tempo giusto: la campana suona alle cinque e mezza, poi di nuovo alle sei, poi si concedono dieci minuti per l’apertura della porta; se ne sono passati undici, la si sbarra contro chiunque e dovete tornarvene a casa senza lavoro. Tutte le persone che lavorano sul telaio meccanico lo fanno perché costretti; in genere si tratta di persone le cui famiglie sono cadute in miseria. Nessuno ama lavorare lì, c’è un ticchettio e un frastuono da far impazzire; e poi, ci si deve sottomettere ad una disciplina che un tessitore di una volta non accetterebbe mai.

Committee on the Woolen Trade, London 1806

Appunto 7

Ho avuto sette figli, ma se ne avessi settantasette non ne manderei uno solo in una fabbrica [...]. Essi devono rimanere in fabbrica dalle sei di mattina alle otto di sera, perciò non hanno istruzione e gli si mostrano solo cattivi esempi [...]. Visto che hanno inventato delle macchine per sostituire il lavoro umano, che inventino anche dei ragazzi di ferro per accudirle.

 Select Commitee on Hand-loom Weavers’ Petitions, 1834

a) Nella colonna di sinistra trovi alcune informazioni ricavate dalla lettura degli appunti; indica nella colonna di destra i numeri degli appunti corrispondenti.

	Informazioni
	Numero degli appunti

	La disciplina sul luogo di lavoro e gli orari da rispettare furono una novità introdotta dal lavoro in fabbrica. 
	

	La disoccupazione era un fenomeno assai diffuso.
	

	I lavoratori specializzati furono sostituiti da ragazzini, che costavano meno.
	

	La riduzione dei salari agli operai secondo un imprenditore avrebbe favorito i commerci e fatto bene alla salute degli operai.
	

	L’atteggiamento degli operai nei confronti della fabbrica era in gran parte di ostilità.
	

	La situazione economica delle famiglie degli operai di quell’epoca era particolarmente difficile.
	


b) Ora che hai potuto conoscere alcuni documenti riguardanti le trasformazioni introdotte dall’uso delle macchine nell’industria tessile all’inizio dell’Ottocento, dovresti essere in grado di elaborare un testo espositivo, nel quale descriverai le condizioni di vita degli operai inglesi, viste dalla parte di un protagonista.


Gli operai all’inizio dell’Ottocento.

Testimonianza di un cambiamento.

Ho 12 anni e abito nella contea inglese del Lancashire....

.............................................................................................................................................................................. ..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

Mia madre filava il cotone in casa ma ora....

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................. ..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

Tutta la mia famiglia lavora nella filanda, dove funzionano le nuove macchine...

.............................................................................................................................................................................. ..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................
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Ruota per filare medioevale


Filatoio di Hargreaves


Filatoio di Arkwright


Filatoio con «mulo» di Crompton








La macchina a vapore di James Watt
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Che portano a
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Favoriscono in Inghilterra





Il predominio commerciale marittimo





L’accumulo dei capitali





La rivoluzione agricola, che rende l’agricoltura più moderna e produttiva
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Lavoro di tessitura in fabbrica verso la fine del XVIII secolo
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